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UN RUOLO IBRIDO CHE ARRIVA DAL NORD EUROPA: «È COME AVERE UN’AMICA CON TANTA ESPERIENZA», A PAGAMENTO

Lafamiglianonc’è,
arriva l’assistente
per leneomamme
Ametà trababysitterepediatra
LASTORIA

IRENEPUGLIESE

ROMA. Un po’ amica, un po’ assi-
stente. Una presenza rassicurante e
disponibiledopo lagravidanza, inun
momento delicato spesso temuto e
pieno di difficoltà. È la mamassi-
stant, una sorta di tata per la neo-
mamma che sa ascoltare, accogliere
le sue paure senza giudicarle, dare
consigli sullanuovasituazione fami-
liare con tutte le rivoluzioni che
comporta e offrire così un supporto
fisico e psicologico. In Olanda e in
Germania, le mamassistant sono
professioniste, in Italia le primedie-
ci “amichedellemamme”hanno ap-
pena concluso il percorso formativo
e sostenuto l’esame finale del pro-
getto lanciato dall’associazione cul-
turalelaLunanuovaedallaCoopera-
tiva Altana - La Casa Tagesmutter a
Milano.
Adessosonopronteaentrarenelle

casedelle neomammemilanesi «per
renderle meno ansiose o depresse,
incentivando laconoscenzacheogni
donnadopo il parto in realtà giàpos-
siede e sollevandola da tutte le fati-
che di gestione della casa e della fa-
miglia» ci spiega Laura Tramontana
una delle coordinatrici del progetto.
Hannotra i35e i40anni, quasi tutte
laureate e già mamme. I requisiti?
Per diventare mamassistant hanno
seguito un corso di 100 ore, con no-
zioni di ostetricia, di allattamento,
ma anche di psicologia e pedagogia.
«L’ostetrica e i medici specialisti
svolgonounruolocentralenellacura
clinica della famiglia» chiarisceTra-
montana «e la mamassistant non li
sostituisce inalcunmodo: il suoruo-
lo è quello di alleggerire la mamma
dalle incombenze quotidiane affin-
chépossadedicarsiallacuradelnuo-
vonatoe instaurarecon luidasubito

un legame profondo e soprattutto
sereno».Dunqueabuonbisognopuò
fare anche da trait d’union tra la
mamma e il pediatra o l’ostetrica,
non ne prende il posto. Un progetto
utile che se da una parte ha lo scopo
di sostenere le neomamme in diffi-
coltà,dall’altraoffreunanuovaocca-
sione lavorativa a quelle donne che,
permotivi vari, si sono trovate fuori
dal mercato del lavoro o semplice-
mente sono in cerca di una seconda
occupazione. Parliamodi unanuova
figura professionale insomma, non
una baby sitter né una colf, non una
figura sanitaria né una consulente
perl’allattamentobensìunsupporto
amichevole e concreto.Nonc’è tem-
poperseguire ilprimogenito, andar-
lo a prendere a scuola, a nuoto o in
palestra?Cipensalei.E’oradiprepa-
rare la colazione,ma il bambino è da

cambiare, la medicina che serve al
piccolo non c’è in casa e uscire è im-
possibile. Sempre lei. Avere qualcu-
novicinomentreperlaprimavoltasi
fa il bagnetto al neonato, qualcuno
che sappia se quello che stiamo fa-
cendoègiustoosbagliato.Ancoralei.
«E’ il ruolo che prima svolgevano le
nonne, leparentipiùstretteoleami-
chedifamiglia»aggiungeTramonta-
na. Non è un caso che il progetto na-
scaproprioaMilano,unagrandecit-
tà dove sono tante le donne che ini-
ziano una nuova vita lontano dalla
loro famiglia d’origine. Dove è facile
sentirsi sole e, quando l’emozione
del parto è terminata e il papà torna
alla vita di sempre, basta poco per
buttarsi giù. «La depressione post
partumesiste e vaprevenuta»mette
in guardia Eva Forte responsabile
del portale web Mammedomani.it
«spessodurante la gravidanza si sot-
tovaluta,mapoi tornandoa casa con
il nuovo arrivato non sappiamo pro-
prio dove sbattere la testa ed è pani-
co». Ilbambinopiange?Esubitoci si
sente responsabili. L’allattamento
crea problemi? Sicuramente siamo
noi a non avere capito qual è ilmodo
giusto di farlo. «Lamamma deve es-
sere aiutata a riconoscere i bisogni
delbambinoperchéspessosiassume
colpe non sue» continua Forte che
peròchiamaincausaanchegliuomi-
ni: «Sicuramente una figura come la
mammassistant è utile, ma sia le
donne che i bambini in questi mo-
menti hanno bisogno anche del pa-
pà».Oltre l’aiuto pratico e psicologi-
co, non manca infine l’aspetto più
piacevole ma altrettanto importan-
te.Lapossibilitàdiaveredieciminu-
ti di tempo per farsi una doccia, per
riposare oppure uscire un attimo al-
l’ariaapertaestaccaredaquelpianto
incessante.Qualedonnanon lodesi-
dererebbeneiprimigiorniacasacon
il neonato? Altro che fiori o gioielli
dai parenti, questo potrebbe essere
l’idea regalo più apprezzata.
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Chi sono
leMamAssistant

LaMamAssistant non è una
figura sanitaria, è un supporto
molto pratico, per la mamma e
per la sua famiglia nel delicato

momento del rientro a casa
con il nuovo arrivato.

Il corso di preparazione prevede
una parte di ostetricia, una
sull’allattamento, una sulla
psicologia e infine una parte

di pedagogia

35-40 20
anni euro l’ora

L’età media delle
partecipanti ai corsi
di preparazione.
Molte hanno già
una laurea e dei figli

Aiuta a ritagliarsi del tempo da dedicare a sé
(doccia, mangiare con calma, etc)

Dà la possibilità di riposare un po’

Accompagna nelle uscite fuori casa

Condivide le gioie e le difficoltà del nuovomomento

Come un’amica, sarà a disposizione
per aiutare a gestire serenamente la nuova situazione,
collaborerà al mantenimento della routine quotidiana,
sdrammatizzerà le “nuove paure”, in una relazione
di sostegno simile a quella che nei decenni scorsi
veniva assicurata dalla mamma, sorella
o anche vicina di casa

Sistema la culla

Aiuta nel cambio e nell'igiene quotidiana
(bagnetto, cura del moncone, etc)

Aiuta nella gestione dell'alimentazione
(che sia allattamento al seno o alimentazione
con la formula)

Poter fare una doccia

Poter riposare

Se ha un altro figlio riuscire a prendersi cura anche di lui

Preparare un pasto

Aiuto nel delicato momento del bagnetto al neonato

Semplicemente fare due chiacchiere e prendere un thè
con qualcuno quando ci si sente sole

Fare una passeggiata fuori con qualcuno

Rassetta un po’ la casa

Si occupa del bucato

Prepara piccoli pasti per gli altri famigliari

Al bisogno si occupa di piccoli acquisti

Il costo del servizio,
ma esistono pacchetti
promozionali per
chi sceglie un lungo
periodo o ha
dei gemelli

Cosa fa unaMamAssistant:
PER
LAMAMMA

PER
IL BAMBINO

PER
LA FAMIGLIA

PRINCIPALI
BISOGNI
DELLA
NEOMAMMA

I TEMPICAMBIANO

«È il ruolo che prima
svolgevano le nonne,
le parenti più strette

o le vicine
di casa»

Madre e figlio

«NULLA in contrario alla pre-
senza di queste figure e al sup-
porto che offrono, l’importante
è tenere i ruoli ben separati».
Marzia De Franceschi è
un’ostetrica di Padova. Rappre-
senta una categoria che, ci spie-
ga, in Italia non è ben rappre-
sentata e, peggio ancora, è dav-
vero poco conosciuta.
DottoressaDeFranceschi,

cosa si rischia altrimenti?
«Queste figure vanno in par-

te a sostituire il ruolo dell’oste-
trica per-
ché le loro
competen-
ze in realtà
sono le no-
stre.Men-
tre all’este-
ro sono
istituziona-
lizzate,
inoltre, qui
in Italia
non hanno
un albo e potrebbero assumere
compiti che non le spettano».
Ma i due ruoli sono piutto-

sto diversi?
«La vera differenza è che

l’ostetrica ha una formazione
universitaria di tre anni, più i
vari corsi post lauream.Ha
competenze di sostegno per la
mammama anche di tipo tecni-
co-medico, non conosco bene la
preparazione di queste figure
alternative, mi risulta però che
i corsi durino qualchemese e
offrano nozioni un po’ generali.
C’è confusione fra i ruoli per-
ché la figura dell’ostetrica in ge-
nerale non è tanto conosciuta».
Secondo lei dunque baste-

rebbe semplicemente incre-
mentare la presenza delle
ostetriche sul territorio?
«Sì, la nostra è una figura che

nasce per seguire la donna dal
periodo fertile fino allameno-
pausa,ma purtroppo in Italia
non ha grande peso ed è poco
rappresentata. Il problema è
che ci sono poche ostetriche li-
bere professioniste sul territo-
rio. La soluzionemigliore sa-
rebbe un’integrazione fra la
mammassistant e l’ostetrica».
I.PUG.

L’INTERVISTA

«SI CONTINUA
ASMINUIRE

ILRUOLODELLE
OSTETRICHE»

DeFranceschi


